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Movimentazione dei cadaveri  
all’interno del cimitero 

Se si prescinde da considerazioni relative alla pietas e agli aspetti affettivi correlati, il 
cimitero si riduce sostanzialmente a un problema di magazzinaggio,  
Non si tratta altro che di un magazzino in cui si ha:  
A) un flusso in entrata rappresentato da feretri, cassette resti ossei e urne 

cinerarie 
B) un periodo di deposito, in genere predefinito, in varie fasi 
C) una serie di movimentazioni interne di questi prodotti fra diverse collocazioni 

(es.: estumulazione da loculo e risepoltura in campo inconsunti) 
D) un flusso in uscita rappresentato dell’ossario / cinerario comune, o dai 

trasferimenti ad altro cimitero (magazzino) 
Le dimensioni di questo magazzino sono andate sempre più aumentando nel tempo 
per: 

- aumento del flusso in entrata dipendente dall’aumento della popolazione 
- aumento del periodo di stoccaggio per il prevalere di tempi di deposito 

lunghi (loculi) su tempi brevi (fosse) 
Di seguito si analizza il punto C), movimentazioni interne dei cadaveri, che 
rappresenta un punto in genere non ben valutato nella quantificazione delle 
previsioni di necessità di posti salma futuri, ad esempio nei piani regolatori cimiteriali. 
A fronte delle richieste di seppellimento, il parametro da tenere sotto controllo è 
rappresentato dai posti salma disponibili. 
Si intende per posti salma disponibili il numero complessivo di cadaveri che 
possono trovare collocazione in: 

- Fosse in campo comune  [inumazione] 
- Tombini (cassoni)   [tumulazione] 
- Loculi (colombari)   [tumulazione] 
- Cinerari    [tumulazione]  

(per cadaveri cremati subito dopo il decesso) 
- Tombe di famiglia fuori terra (cappelle) [tumulazione] 
- Tombe di famiglia interrate (cripte) [tumulazione] 

Nei cimiteri è presente anche un altro tipo di manufatto: 
- ossarini  (ossario/cinerario)  

(per cadaveri cremati dopo una esumazione/estumulazione) 
che però non rappresentano un posto salma, in quanto riguardano una fase di 
collocazione di ossa che già hanno occupato, sotto forma di cadavere, un posto 
salma, ma che deve esser tenuto in conto per il dimensionamento del cimitero.  
Le cassette di resti ossei o le urne cinerarie che dopo l’esumazione/estumulazione  
possono trovare collocazione all’interno dei loculi o le ossa/ceneri disperse 
nell’ossario comune, parimenti non sono da considerare a questo scopo. 
 
Ai fini dell’occupazione di posti salma, occorre considerare le entrate di cadaveri in 
cimitero: 

- le “entrate per inumazione/tumulazione” sono rappresentate dai 
seppellimenti di cadaveri e parti anatomiche; queste operazioni necessitano 
di un nuovo posto salma 

- le “entrate per cremazione” sono rappresentate dai seppellimenti di urne 
cinerarie;  
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- in cinerario / ossario; 
queste operazioni necessitano di un nuovo posto salma  

- in colombari / loculi o tombini già occupati da un cadavere o collocate in 
ossarini già concessi oppure, per gli effetti della recente normativa 
regionale e comunale, vengono affidate a parenti che le possono 
custodire o disperdere in natura; 
queste operazioni non necessitano di un nuovo posto salma  

 
Ai fini del recupero di disponibilità dei posti salma, occorre considerare l’attività 
che si fa dopo la collocazione dei cadaveri: 

- sulle fosse (esumazioni) 
- sui colombari e tombini (estumulazioni) 
- sui cinerari 
- nelle tombe di famiglia 

 
Le esumazioni possono dare: 

- esito positivo: il cadavere è mineralizzata e quindi si trovano delle ossa 
- esito negativo: il cadavere è indecomposta e quindi si trovano dei resti mortali 

 
a) Esumazioni con esito positivo. 
I cadaveri mineralizzate possono andare: 

- in ossarino 
- in un colombario o tombino già occupato da un cadavere 
- in ossario comune 
- in tomba di famiglia 

Queste operazioni liberano posti salma 
 
b) Esumazioni con esito negativo. 
I cadaveri non mineralizzate possono andare: 

- in fossa, in campo comune 
Queste operazioni non liberano posti salma 

- alla cremazione e poi in ossarino (utilizzato come cinerario) 
Queste operazioni liberano posti salma, ma purtroppo non sono diffuse 
  
c) Estumulazioni 
La estumulazione ordinaria a scadenza della concessione non rinnovata, sia per 
colombari che per tombini (loculi a terra)1 ha gli stessi esiti di a) e b) rispettivamente 
per esumazioni con esito positivo o negativo. 
Il tutto è sintetizzato nello schema seguente, in cui vengono riportate in particolare le 
operazioni che richiedono nuovi posti salma. 
 

 
Cadavere    Resto mortale (inconsunto)  Resto osseo (mineralizzato) 

                                            
1 Anche se a terra, si tratta di tumulazioni, in quanto il feretro viene deposto entro un manufatto 
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ESUMAZIONE 

ESTUMULAZ.ESUMAZIONE 

Cremazione 

LOCULI  FOSSE 

consunti 

inconsunti 

OSSARI CINERARI 

CAMPO 
INCONSUNTI 

CINERARIO 
COMUNE

SCHEMA MOVIMENTAZIONE CADAVERI

consunti inconsunti 

OSSARIO 
COMUNE

OSSARI 

= collocazioni in entrata 

= collocazioni in uscita 
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E’ utile per quantificare le necessità di posti salma2, utilizzare uno schema sulla falsariga 
del seguente, per avere il quadro generale anche quantitativo, delle esigenze: 
 

 

                                            
2 In realtà sarebbe più corretto chiamarli posti cadavere, visto che per salma si intende il corpo quando non è 
stata ancora accertata la morte, ma ormai la dizione “posto salma” è usata normalmente. 
 


